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Lontano dagli accomodanti luoghi 
comuni del mainstream architettonico 
internazionale e dalle facili sicurezze 
di retoriche consolidate e reiterate, 
l’architettura contemporanea sembra farsi 
strada con coraggio nelle Alpi occidentali. 
Traduttrice di istanze complesse, essa si 
ritaglia piccoli spazi di movimento nelle 
trame delle realtà socio-economiche locali, 
portando innovazione nei modi e nelle 
tecniche, interpretando con rigore critico le 
peculiarità dei territori e dei patrimoni. 
Le opere presentate nel volume 
compongono un racconto corale in cui 
l’architettura diventa testimonianza 
“costruita” delle trasformazioni in atto sul 
territorio montano contemporaneo: dalla 
produzione della cultura all’abitare, dai 
servizi all’ambiente e al paesaggio, fino al 
patrimonio.

Far from the accommodating clichés of the 
international architectural mainstream and 
the easy certainties of consolidated and 
repeated rhetoric, contemporary architecture 
in the Western Alps seems to be making its 
way with courage.
As a translator of complex instances, it carves 
out small manoeuvring spaces in the plots 
of local socio-economic realities, bringing 
innovation in both ways and techniques and 
interpreting with critical rigour the peculiarities 
of territories and heritage. The works 
presented in this volume aim to fabricate a 
choral story, where architecture becomes 
a “built” testimony of the transformations 
taking place in the contemporary mountain 
territory: from the production of culture to 
the inhabiting practices, from facilities to 
landscape and heritage.
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2. ESPERIENZE





Architetture per la cultura. 
Ridefinire la montagna 
contemporanea
Architecture for culture. Re-defining the contemporary mountain

Alpine architecture for culture seems to best represent the evolution over time of 
the very concept of alpine architecture.
By their actual nature, these buildings are configured not only as meeting spaces for 
the inhabitants but also – and above all – as means of attraction for visitors from the 
cities, towards which these objects seem to assume the role of real business cards.
Thanks to the diffusion of virtuous reference models of contemporary architecture 
from all over the Alps, operated starting from 1992 by the Neues Bauen in den Alpen 
/ Alpine Contemporary Architecture award, in recent decades Alpine architecture 
has begun to become an increasingly debated topic. Alpine architecture for culture, 
therefore, seems to play a particularly significant role in the construction of a new 
image on the contemporary Alps, and the buildings dedicated to its diffusion seem 
to succeed especially when they abandon the tourist imaginaries on the traditional 
and the typical Alpine, often distorted and stereotyped, to embrace a vision that un-
dertakes a reinterpretation of local historical elements in the current context. Pro-
posing cultural alpine buildings which look towards contemporaneity can therefore 
represent a great contribution in the diffusion of the mountain as a container of cur-
rent events, as well as heritage and tradition.
For these reasons, cultural architectures located in the mountains should also look 
to the present in their forms.
Within this issue, are presented three architectures located in France, and three Ital-
ian projects, which are located in Priero, in Piedmont, and Estoul and Bard in the 
Aosta Valley.

Eleonora Gabbarini
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Le architetture alpine per la cultura sembrano 
rappresentare al meglio l’evoluzione nel tempo 
del concetto stesso di architettura alpina, costrutto 
culturale estremamente mutevole (De Rossi, Dini, 
2012) a lungo rimasto strettamente correlato agli 
immaginari idealtipici sulla montagna elaborati da 
parte di attori di tipo urbano. 
Per loro stessa natura, tali edifici si configurano 
non solo come luoghi di ritrovo per gli abitanti lo-
cali, ma anche – e soprattutto – come luoghi di ri-
chiamo dei visitatori dalle città, nei confronti dei 
quali questi oggetti sembrano assumere il ruolo di 
veri e propri biglietti da visita, tanto dei territori al-
pini in cui si trovano, quanto di una nuova visione 
sulla montagna contemporanea. 
Negli ultimi decenni, e in particolare a partire dai 
primi anni Novanta, l’architettura alpina inizia a 
diventare un tema sempre più dibattuto e ogget-
to di interesse. Ciò sembra verificarsi in gran par-
te grazie alla diffusione di modelli di riferimento 
virtuosi di architettura contemporanea provenien-
ti da tutto l’arco alpino, operata a partire dal 1992 
dal premio Neues Bauen in den Alpen / Architettura 
Contemporanea Alpina, strettamente legato alla figura 
dell’architetto Christoph Mayr Fingerle e alla re-
altà altoatesina di Sexten Kultur / Sesto Cultura (Mayr 
Fingerle, 1992). Nello stesso contesto, un notevo-
le contributo al cambiamento di visione sul tema 
della cultura architettonica alpina è dato dall’ar-
chitetto e studioso svizzero Bruno Reichlin, che ri-
badisce la provvisorietà di questa categorizzazione 
all’interno del suo celebre saggio Die Moderne baut 
in den Bergen (Reichlin, 1995), contenuto all’interno 
del secondo catalogo del premio.
Le architetture alpine per la cultura sembrano 
dunque ricoprire un ruolo particolarmente signifi-
cativo all’interno della costruzione di un nuovo im-
maginario sulle Alpi contemporanee.
La montagna può dispensare al proprio pubblico 
non solo cultura del tradizionale, ma anche cul-
tura del contemporaneo, e gli edifici deputati alla 
sua diffusione sembrano rivelarsi di successo so-
prattutto quando abbandonano gli immaginari tu-
ristici sul tradizionale e sul tipico alpino, spesso di-
storti e stereotipati, per abbracciare una visione 
che intraprenda una rilettura degli elementi stori-

ci locali nel contesto attuale. Il proliferare di musei 
del prodotto tipico e dei mestieri agricoli antichi, 
seppur caldamente auspicati dalle amministrazio-
ni locali nonché graditi dalla cittadinanza, sembra 
infatti non essere accompagnato da altrettanto in-
teresse da parte di un pubblico esterno, ormai più 
attirato dalle nuove modalità di conoscenza dei 
territori che dall’esaltazione della memoria. Pro-
porre edifici alpini per la cultura rivolti alla con-
temporaneità può quindi rappresentare un grande 
contributo nella diffusione della montagna come 
contenitore di attualità, oltre che di patrimonio e 
tradizione. 
Per questi motivi, le architetture per la cultura lo-
calizzate in montagna dovrebbero guardare al pre-
sente anche nelle loro forme. I progetti presentati 
all’interno di questo numero sono tutti accomu-
nati dall’essere frutto di interventi su edifici pree-
sistenti, all’interno dei quali vengono inseriti ele-
menti a contrasto che, grazie alla ricerca formale 
e alla rilettura dei materiali della tradizione alpi-
na, riescono a coniugare in punta di matita l’inno-
vazione con la preservazione della storia costrutti-
va dell’edificio che vanno a modificare. 
In particolare, sono presenti tre architetture loca-
lizzate in territorio francese, e tre progetti italiani, 
che si trovano a Priero, in Piemonte, e a Estoul e 
Bard in Valle d’Aosta.
A Présilly, un comune francese ai piedi del Mont 
Salève, anche detto il balcone di Ginevra per il suo 
panorama unico sulla città e sul lago Lemano, gli 
architetti GBAU – Guyard Bregman Architectes Urba-
nistes si sono confrontati con un grande fabbrica-
to rurale del XVIII secolo per realizzare la Mai-
son-Musée du Salève, un centro d’interpretazione 
– come viene definito dagli architetti stessi – della 
montagna dalla forma oblunga che accompagna 
il Rodano all’uscita del bacino ginevrino. All’in-
terno del volume dell’edificio esistente, opportu-
namente consolidato e dotato di una nuova coper-
tura, è inserito un parallelepipedo con struttura in 
legno massiccio, realizzato completamente a secco 
e contenente gli spazi per la mostra permanente, 
la boutique, gli atelier didattici e le mostre tempora-
nee. Quest’ultimo rimane distaccato rispetto al vo-
lume preesistente, creando un’intercapedine con-
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Gerbier (foto Nicolas 

Waltefaugle).



29

tenente i vani di servizio e gli spazi di distribuzione 
verticale: un inserimento funzionale sia all’utiliz-
zo degli spazi interni, sia alla volontà di mantene-
re ben visibile il carattere originario del fabbricato 
rurale, sul quale tuttavia i progettisti non masche-
rano i nuovi interventi di consolidamento, realiz-
zati in calcestruzzo a vista. 
Sempre in Alta Savoia e più precisamente a Fil-
lière, lo studio GBAU interviene su un altro edificio 
dalla spiccata valenza storica, ristrutturando ed 
espandendo il Presbiterio di Thorens-Glières, del-
la metà del XIX secolo. Il programma funzionale 
prevede una casa di cura, un piccolo alloggio per il 
parroco ed una sala di accoglienza per i pellegrini, 
che qui si recano per venerare il teologo San Fran-
cesco di Sales. La strategia progettuale, che pone 
grande attenzione all’inserimento dell’architettu-
ra contemporanea nel tessuto esistente, si basa sul-
la realizzazione di un hortus conclusus. Quest’ultimo 
ricalca le tracce del giardino originario, delimita-
to sia da un massiccio muro di cinta in calcestruz-
zo, sia dalla sala di accoglienza, totalmente aperta 
verso il giardino e posta nella porzione triangola-
re nord dello stesso. 
Un altro centro interpretativo di un monte considera-
to peculiare nel territorio francese è il Musée du 
Mont Gerbier, nel dipartimento dell’Ardèche. Il 
Mont Gerbier è riconosciuto in ambito naziona-
le per il suo profilo caratteristico e soprattutto per-
ché dalle sue pendici nasce il più lungo corso d’ac-
qua francese, la Loira. Il progetto è stato realizzato 
dallo studio di Charles-Henri Tachon per la parte ar-
chitettonica di realizzazione del museo, e dallo 
studio Territoires per quella paesaggistica e di siste-
mazione dell’area delle fonti del fiume. Il museo si 
trova all’interno dello storico Chalet du Touring Club 
de France, che viene consolidato e riportato alla sua 
conformazione originale, rimuovendo le addizio-
ni stratificate negli anni. Tolti gli elementi incon-
grui, i fori rimanenti sono ricuciti in calcestruzzo 
a vista, stesso materiale dell’ampliamento sul retro 
del museo che permette una vista dal basso verso 
la cima del monte e che si fonde ad esso adagian-
dosi sul suo fianco, includendo al suo interno alcu-
ni grandi massi. 
Spostandoci sulle Alpi italiane, il restauro del com-
plesso del Forte di Bard, posto all’ingresso del-

la Valle d’Aosta, nelle sue diverse parti (Opera 
Carlo Alberto, Opera Ferdinando, Opera Vitto-
rio) costituisce un processo sviluppatosi nell’arco 
di circa dieci anni, dal 2003 al 2012. Il compito 
dei progettisti Massimo Venegoni, Luisella Italia 
e Margherita Bert è di aprire al pubblico e ren-
dere fruibile la struttura, creando in ognuna del-
le diverse sezioni del Forte percorsi espositivi 
differenti. Fon damentale e fortemente caratteriz-
zante è inoltre, vista l’orografia del sito, il proget-
to dell’accessibilità che vede la realizzazione di un 
sistema di ascensori esterni dallo spiccato caratte-
re contemporaneo.
Un progetto in cui il tema dell’accessibilità di un 
edificio storico presenta un carattere ancora più 
marcato è quello del restauro della Torre di Priero, 
in provincia di Cuneo, ad opera dello studio Offici-
na 82. La torre circolare, situata sull’angolo nord-
est della cinta muraria del nucleo storico, presenta 
sette livelli, sei dei quali collegati da strutture esi-
stenti, mentre l’ultimo dotato di una nuova sca-
la metallica realizzata con struttura tubolare dalla 
sezione di 20x20 mm. 
Sempre in Valle d’Aosta e in conclusione della ras-
segna delle architetture per la cultura, il proget-
to di Andrea Di Franco, Gianfranco Orsenigo e 
Claude Leveque è localizzato nel territorio della 
Val d’Ayas e si occupa del recupero di una pree-
sistenza rurale, discostandosi dai progetti esami-
nati in precedenza. In questo caso, la trasforma-
zione dell’edificio rurale in ostello e Centro studi 
sulla montagna prevede lo smontaggio e succes-
sivo rimontaggio dell’alpeggio in pietra esistente, 
dopo averlo dotato di un’ossatura prefabbricata in 
legno. Quest’ultima è visibile non solo all’interno, 
ma anche all’esterno dell’edificio grazie alle cor-
nici lignee degli infissi e alla lunga finestra a na-
stro posta tra muratura e copertura, che delimita 
all’interno gli spazi di riposo e di scrittura. 
In conclusione, l’aspetto primario delle architettu-
re deputate a contenitori di cultura sta anche nel ruolo 
che queste ultime hanno rispetto alla creazione di 
quel sentimento di comunità in grado di tracciare 
un legame con il luogo, che in tal modo “merita” 
di essere conservato, protetto, sviluppato e – so-
prattutto – adattato alle nuove esigenze del vivere 
contemporaneo. 
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Guyard Bregman Architectes Urbanistes

Maison-Musée du Saleve

Location: 
Présilly, France

Chronology: 
2001-2007

Client:
Syndicat mixte du Salève 

Project category:
Renovation

Photos: 
Guyard Bregman Architectes 
Urbanistes

A large eighteenth-century farm built 
near De Pomier Abbey is transformed 
into the Salève Museum, the mountain 
of  Geneva, to create its own “interpre-
tation centre”. Since the project aims to 
preserve eighteenth-century rural archi-
tecture, it was decided to create a new 
wooden structure within the existing 
walls, independent of  the latter. This al-
lows you to safeguard the historic build-
ing and at the same time respond to the 
structural and energy needs required of  
contemporary constructions.
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Fig. 1 
First floor plan.

Fig. 2 
View from the 

exterior.

Fig. 3 
The interspace 

between new and 
old walls.
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Fig. 4 
Cross section.

Fig. 5 
The construction 

site during the 
replacement of the 

roof.

Fig. 6 
Internal view.
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Guyard Bregman Architectes Urbanistes

Presbytère de  
Thorens-Glières
Location: 
Thorens-Glières, France

Chronology: 
2011-2015

Client:
Commune de Thorens-Glières

Project category:
Renovation and extension

Photos:
Guyard Bregman Architectes 
Urbanistes

The ancient building of  the Thorens- 
Glières presbytery dating from the mid-
19th century is transformed to house a 
nursing home and a small lodging for the 
parish priest, as well as a room suitable 
for welcoming the many pilgrims who 
regularly come to this town to venerate 
the theologian St. Francis de Sales, conse-
crated bishop in 1602. The three primary 
objectives of  the project are the recovery 
of  the garden, a witness to the local rural 
economy; to create an intimate and cosy 
place for pilgrims; the use of  contempo-
rary materials in contrast with the histo-
ricity of  the pre-existence.
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Fig. 1 
Basement floor plan.

Fig. 2 
View of the Hortus 

Conclusus from the 
south.

Fig. 3 
The long window 

of the pilgrims’ hall 
opening onto the 

courtyard.

Fig. 4 
View of the Hortus 

Conclusus from the 
North.
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Fig. 5 
Cross section of the 

pilgrim’s hall.

Fig. 6 
Internal staircase.

Fig. 7 
View of the pilgrims’ 

hall.

Fig. 8 
Internal view.
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Charles-Henri Tachon / Territoires

Le Mont Gerbier

Location: 
Mont-Gerbier-de-Jonc, France

Chronology: 
2004-2017

Client:
Conseil Départemental de 
l’Ardèche

Project category:
Renovation and extension, new 
construction

Photos:
Nicolas Waltefaugle

The choice of  a single material, con-
crete, to build the platform-balcony over-
looking the landscape, organise the park-
ing spaces and redevelop the building of  
the Chalet du Touring Club de France 
recalls the solidity and minerality of  
Mont-Gerbier. It is a simple interven-
tion, which at the same time accompa-
nies and contrasts the geography of  the 
place to highlight it and allow the visi-
tor to read it more easily. However, the 
intervention on the Chalet du TCF re-
veals traces of  time, highlighted by the 
contrast between the original stone jux-
taposed with the concrete and the new 
extension of  the building.
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Fig. 1 
Internal view of the 

extension.

Fig. 2 
View from the 

exterior.

Fig. 3 
Ground floor plan.

Fig. 4 
The Chalet du 

Touring Club de 
France in front of 

Mont Gerbier.
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Fig. 5 
Cross section.

Fig. 6 
Internal view of the 

extension.

Fig. 7 
The pavilion that 

looks towards the 
Mountain.

Fig. 8
Internal view of the 

renovated Chalet.
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Officina 82

Torre del castello di Priero

Location: 
Priero, Italy

Chronology: 
2019-2020

Client:
Amministrazione comunale 
di Priero 

Project category:
Restoration

Photos:
Studio Officina 82

The tower of  the Castle of  Priero, about 
36 metres high and 10 wide, is divided 
into 7 superimposed levels. To preserve 
the historic walls and equip them with 
adequate systems, as well as make them 
accessible to the public, the tower is the 
subject of  restoration. The latter consists 
of  the construction of  a safety staircase 
and new windows and in the preservation 
of  the existing connections. A new stair-
case in a tubular metal frame was also 
built to connect the last two levels of  the 
tower.

Fig. 1 
Section of the tower.

Figs. 2-3 
The new metallic 

staircase.
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Massimo Venegoni / Luisella Italia / 
Margherita Bert

Rifunzionalizzazione e 
restauro del Forte di Bard
Location: 
Bard, Italy

Chronology: 
2003-2012

Client:
FINBARD SPA

Project category:
Restoration

Photos:
Gianfranco Roselli

The goal of  the intervention was to trans-
form a complex created to keep away 
people into a museum park open to the 
public. In addition to the philological res-
toration of  the ancient parts of  the fort, a 
new accessibility system, a new car park 
and some artefacts were recovered in the 
historic centre. The set-ups and installa-
tions of  the museum spaces build an in-
teractive and multimedia path that is di-
vided into three blocks: Museo delle Alpi, 
part of  the Carlo Alberto Opera; Museo 
del Forte e delle Frontiere, in the Opera 
Ferdinando; finally, Le Alpi dei Ragazzi, 
in the Opera Vittorio.
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Figs. 1-2-4 
Internal views of the 

museum.

Fig. 3 
The Bard fort seen 

from the valley.
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Andrea Di Franco / Gianfranco Orsenigo / 
Claude Leveque

Rifugio e Centro studi  
per la montagna
Location: 
Estoul, Italy

Chronology: 
2018-2020

Client:
Private

Project category:
Renovation

Photos:
Andrea Di Franco

The idea of  Paolo Cognetti, writer win-
ner of  the Strega award, to build a hos-
tel and a research centre in the mountain 
stems from the need to create a place ca-
pable of  hosting, in different forms, the 
new ways of  living in the mountains. The 
existing building is a stone mountain pas-
ture structure, which has been dismantled 
and reassembled around a newly built pre-
fabricated wooden core. The roof  houses 
the photovoltaic panels on the southwest 
pitch, necessary to respond to the demands 
of  energy sustainability, while the second 
pitch is made of  larch wood planks, ac-
cepted by the Superintendency because it 
is part of  the local construction tradition.
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Fig. 1 
The wooden core on 

the outside frames 
the openings and 
creates benches.

Figs. 2-4 
Views from the 

exterior.

Fig. 3 
First floor plan.
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Figs. 5-6-7 
Internal views of the 

“bed and thinking” 
space.

Fig. 8 
The wooden core 
expands outward.
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